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Ond'aUrui mouan guerra. 
Ahi,ahi miferi amanti . 
Quelh lcgiadri odorofetti fiori. 
Non io fe il molto amaro. 
Giumoe purLidia. 
Che dcbo tar che mi confegli. 

MADRIGALI SPIR1TVALI 

Mentre lepiaghe miro. 
O belle lag mime. 
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BENIGNILETTORI* 

**• .. " " "" ~ 

non hauerei prefo tantoardire,di metterele manindl opctcd almj 
ma volonta dc fuperiori, a quail non fi pu6 contradtre . E e neiia.. 
compofitione trouarete cola che non viaggcadi,fcufateiedcboJi 
forze deli* A utore , e considerate , chc da vna rozza , e mal coltiuata 
pianta; non poffononafcereperfettj.edelicati fruiti. bo bene, cue 
molti voranno opporre, e dire, che io habbi prefo qualche hcenza ^Comporit^ 
particolarmente quel madrigale Non fo, s'tl molto amaro: a que ft i ref P° ndo ' c /^ 
che co ho fatto per guflo mfo, e per motf rare , che 1'Homo fc iagegoa * comporrc, 
in diuerfe, e varic manierc, c con ial fine vi faagio lc mani. 
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